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RECOVERY. RICCARDI (DANTE ALIGHIERI): INVESTIRE SULL'ITALIANO PER RILANCIARE PAESE
NEL PNRR NON CE ALCUN SOSTEGNO ALLA NOSTRA LINGUA

(DIRE) Roma, 15 gen. - “Nel Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), colloguialmente chiamato Recovery, dove sta il
sostegno alla lingua italiana? Eppure si tratta di un'ottima leva
di sviluppo, estroversione del paese e occupazione, se solo si
tiene conto che fitaliano e’ una delle prime lingue studiate al
mondo, nonostante i solo sessanta milioni di cittadini italiani".
Lo scrive sul Corriere della Sera' il presidente della Societa’
Dante Alighieri Andrea Riccardi

“Lattrazione della nostra lingua- aggiunge- dipende dal fatto
che ¢ una chiave per entrare in un universo culturale immenso e
molto apprezzato: il patrimonio italiano di arte e cultura
Questo patrimonio &' una parte importante della cultura
occidentale, verso cui e’ un interesse globale. Apprendere
fitaliano €' un‘awentura che appassiona milioni di persone:
questo €' un fatto. Si pensi i cultori di storia antica o
dellarte o delfopera, agli entusiasti del Rinascimento e cosi
via, senza dimenticare quelli che guardano a Roma come centro del
cattolicesimo. D'altra parte il testimonial piu’ eccellente della
nostra lingua &' largentino papa Francesco” (SEGUE)

(Vid/ Dire)
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(DIRE) Roma, 15 gen. - "Le cifre parlano chiaro- dice ancora- a
oggi vi sono all'estero piu’ di due milioni di persone che
studiano italiano. Con i suoi 400 centri nel mondo, la Societa
Dante Alighieri ¢’ uno dei principali strumenti attraverso cui
awiene tale insegnamento, assieme alle scuole italiane
allestero, agli enti gestori e agli istituti di cultura. Si
tratta di un mondo che puo’ fare ancora meglio, se solo lo si
fornisce dei sostegni adeguati. In attesa della ripresa del
turismo, insegnare la lingua prepara il futuro e tiene vivo
linteresse per tutto quello che e’ italiano. 'Vendere' la lingua
equivale a investire in cultura in senso ampio: chi oggi apprende
litaliano a distanza sara’ pronto a wisitare [Italia appena
sara’ possibile, ma anche a comprare il made in Italy. La lingua
apre laccesso al ‘'mondo italiano’. Prodotti italiani e lingua
italiana camminano insieme. La lingua da’ sapore al prodotto e lo
collega a una tradizione. L'arte, la cultura, il turismo, la
storia, la musica, la moda, il design, la cucina crescono con la
lingua. E Titaliano cresce con queste realta’ nazionali”
L'esempio dei partner europei e’ eloquente- sottolinea
Riccardi-: inglesi, francesi, spagnoli e portoghesi hanno fatto
dellapprendimento delle loro lingue una vera industria
culturale. Non si capisce perche’ tale settore sia stato
dimenticato dal PNRR, considerando anche 'apporto in termini di
occupazione immediata che offre. E indispensabile che il Recovery
riconsideri la lingua finanziando la creazione di un grande
sistema dinsegnamento dell'italiano online all'estero
supportando quanto la Dante Alighieri gia' si appresta a fare con
la piattaforma di e-learning ad alta qualita’, fruibile a vari
livelli, adattata alle regioni del mondo e alla loro base
linguistico-culturale. Ne abbiamo urgente bisogno anche perche'
cio' significherebbe offrire occupazione non soltanto agli
insegnanti di lingua ma anche di altre materie culturali, come
letteratura o storia dell'arte”
(Vid/ Dire)





